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1) SESTO FUTURA ALLEANZA CIVICA

«Forse non possiamo cambiare il mondo, però possiamo cambiare quella piccola 

parte di mondo che ci appartiene.» 

Roberto Rizzato


Dopo cinque anni di lavoro fianco a fianco, in Consiglio Comunale e fuori, i due 
gruppi Sesto 2030 e Insieme per Sesto hanno deciso di unire le forze allo scopo di 
creare un’alleanza, credibile al suo interno e all’esterno, che possa conquistare la 
fiducia dei cittadini alle prossime elezioni amministrative che si terranno l’8 e 9 
Giugno 2024. 


Molte sono state le battaglie comuni in questi anni: quelle per l’ambiente, a partire 
dalla difesa degli alberi dell’Alzaia e di piazzale Rovelli, dei boschi e delle acque, 
ma anche a favore della nascita di una comunità energetica nel nostro Comune. 
Con le nostre interpellanze e con i nostri interventi in Consiglio e anche altrove, 
abbiamo chiesto per la scuola una migliore qualità della mensa e un servizio più 
efficiente di scuolabus. Siamo stati a fianco degli operatori del mercato e dei tanti 
cittadini che da mesi chiedono il ritorno del mercato -  tutto -  in centro.


Questi sono solo alcuni esempi dei temi che ci hanno trovato dalla stessa parte 
della “barricata” e, nel corso dei mesi, ci siamo resi conto che sono molte di più le 
cose che abbiamo in comune di quelle che ci distinguono.


Alla base di tutto c’è soprattutto la voglia di creare un nuovo modo di 
amministrare, che parta dall’ascolto e dal confronto, per dare risposte concrete 
che possano rendere migliore la vita dei cittadini. 


Intendiamo unire la conoscenza del passato e l’esperienza di Insieme per Sesto, 
alla novità, freschezza e voglia di “sperimentare” e andare “oltre” di Sesto 2030. 
Siamo convinti che l’interazione tra i nostri due gruppi, proprio perché 
geneticamente legata al confronto continuo, possa dare risposte efficaci e 
condivise e possa rigenerare il clima disteso e sereno che i cittadini meritano.


Lo scorso Luglio 2023 abbiamo ufficializzato l’Alleanza in una conferenza stampa 
che aveva creato una certa curiosità in città. Oggi siamo pronti a un passo 
ulteriore: la presentazione del nostro programma elettorale.


Sesto Futura è una lista che ha rispetto del passato, vive il presente ma è orientata 
verso il futuro. É una lista civica: le persone che la compongono non sono scelte 
nelle segreterie dei partiti, ma vengono dalla società civile.
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2) LA CURA DELLA CITTÁ


«La cura della vita e della felicità degli uomini, e non la loro distruzione, è 
l’unico legittimo obiettivo del buon governo.»


                      Thomas Jefferson


Per programmare è fondamentale avere una visione. Alla base della nostra 
visione c’è la suggestione e il desiderio che Sesto possa essere un “luogo” in cui 
vivere bene, un luogo attento alle necessità, agli interessi e alle aspirazioni dei suoi 
cittadini e dei suoi visitatori. Questa la sua narrazione: 

Un luogo con una vocazione turistica da sviluppare con iniziative mirate a 
valorizzare il nostro patrimonio di storia e di natura.


Un luogo con una vocazione commerciale da sostenere con strategie, azioni ed 
eventi dedicati nel corso di tutto l’anno.


Un luogo con una vocazione al lavoro e all’impresa con importanti realtà 
industriali, artigianali e commerciali che richiedono lavoro di squadra e una visione 
del futuro.


Un luogo di natura, bello e ricco, un patrimonio che appartiene ai nostri figli.


Un luogo in cui la scuola si apre al territorio e, come comunità educante, vive il 
suo ruolo formativo insieme ad esso.


Un luogo attento ai legami sociali, in cui le persone fragili e in difficoltà trovano 
ascolto e attenzione. 


Un luogo di tradizioni e di cultura con spazi diffusi, stabili e itineranti dedicati alla 
storia, all’arte, al teatro, alla lettura.


Un luogo di sport, di benessere e di inclusione, un’opportunità per tutte le età.


Un luogo delle bambine e dei bambini, delle ragazze e dei ragazzi, che li 
appassioni e li aiuti a crescere al meglio delle loro potenzialità.


Un luogo delle famiglie e per le famiglie, in cui essere genitori non sia un peso ma 
una gioia.


Un luogo dei giovani con spazi per fare, progettare, essere protagonisti del proprio 
domani.


Un luogo che riconosce e rispetta il ruolo degli anziani e i loro interessi.  


Un luogo sereno e sicuro, nel quale vivere e muoversi sentendosi protetti.


CREDERE NEL CAMBIAMENTO

Ma non basta avere una visione. La visione va condivisa attraverso la fiducia e il 
rispetto, elementi indispensabili per convivere e per governare, ma servono anche 
la passione, l’impegno e la motivazione verso  il CAMBIAMENTO.
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COME?

Abbiamo parlato di luoghi, ma com’è possibile rendere reali questi luoghi che 
immaginiamo? 

Con il pensiero e con l’azione: prima di tutto con la programmazione, la ricerca e 
la verifica delle risorse economiche e stiamo studiando soluzioni per reperirle, poi 
con la progettazione e l’azione. Attenti alle azioni più semplici e immediate come 
alle opere più importanti e strategiche, a partire dalla cura di quello che 
abbiamo, che non è poco.


PERCHÉ?

Perché i luoghi, se vengono abitati, diventano casa. La casa genera e crea 
relazioni, affetti. La casa è considerata ed è vissuta come un luogo sicuro, in cui si 
sta bene, un rifugio e, proprio per questo, nella cura della casa tutti fanno la loro 
parte. 

Ecco, insieme a tutti i suoi cittadini, vorremmo immaginare e pensare Sesto in 
questo modo, sia metaforicamente sia realmente: UNA CASA, LA NOSTRA CASA.


3) LA PARTECIPAZIONE E LA COMUNICAZIONE: LE 
CASE DEI DIALOGHI 


«La partecipazione politica è un dovere sacro.»  

Thomas Jefferson


In un mondo sempre più complesso e interconnesso, la partecipazione dei 
cittadini non è soltanto un diritto, ma anche un dovere civico fondamentale. Essa 
costituisce il fondamento della democrazia e rappresenta il mezzo principale 
attraverso il quale le voci di tutti possono essere ascoltate e prese in 
considerazione nelle decisioni che influenzano la vita di ciascuno di noi.


Noi di Sesto Futura ci impegniamo a promuovere e facilitare la partecipazione 
attiva dei cittadini nel processo decisionale. Riteniamo che solo attraverso un 
coinvolgimento diretto e responsabile dei cittadini e con una amministrazione più 
digitalizzata e aperta sia possibile costruire una comunità più giusta, solidale e 
sostenibile.


Il nostro impegno è quello di creare un ambiente di vita  inclusivo e trasparente in 
cui tutti possano sentirsi coinvolti e ascoltati. Per questo, consideriamo 
fondamentale, per amministrare la città, parlare di partecipazione. Si amministra 
“per” e si amministra “con” i cittadini.


Anche la comunicazione e l'informazione sono elementi fondamentali che 
alimentano la partecipazione e il coinvolgimento attivo dei cittadini. Solo se i 
cittadini sono adeguatamente informati possono esprimere scelte consapevoli e 
responsabili.
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Per questo, investiremo nella comunicazione e nell'informazione, con l’obiettivo di 
permettere a tutti i cittadini di essere sempre aggiornati, rendendoli consapevoli 
delle scelte amministrative che verranno fatte.


Il dialogo, il confronto e l’informazione saranno alla base del nostro modo di 
amministrare e ne rappresenteranno lo stile fondamentale.


LE NOSTRE PROPOSTE:


● AMMINISTRAZIONE CONDIVISA E PATTI DI COLLABORAZIONE: si tratta di una 
modalità di amministrazione condivisa tramite la quale cittadini singoli, 
gruppi di cittadini o associazioni, possono proporre di prendersi cura di un 
qualsiasi bene pubblico, come luoghi abbandonati, parchi, ma anche 
scuole o beni “immateriali”, stipulando un patto con l’Amministrazione, che 
ne cura i particolari e garantisce la trasparenza e l’utilizzo da parte di tutti. 
Come prima azione, grazie ad un esperto, verrà proposto un percorso 
formativo a tutti i dipendenti comunali, alle parti politiche e alla 
cittadinanza, in modo da presentare questa modalità amministrativa di 
cooperazione nella cura dei beni pubblici tra Amministrazione e cittadini 
attivi. Successivamente, tramite convenzioni, si potranno attivare i Patti di 
collaborazione. 


● COMITATI DI QUARTIERE: i comitati di quartiere sono stati in passato 
un’esperienza utile per il dialogo con le frazioni. Intendiamo ri-proporli in 
forme nuove, rispettose delle diversità dei nostri rioni e delle forme di 
partecipazione già esistenti.


● BILANCIO PARTECIPATO: il bilancio partecipato rappresenta uno dei pilastri 
fondamentali della nostra visione di Sesto Futura. Vogliamo costruire una 
comunità in cui il cittadino abbia un ruolo attivo nella definizione delle 
priorità della spesa pubblica e nell'allocazione delle risorse finanziarie.


● SITO WEB, CANALE TELEGRAM E WHATSAPP ISTITUZIONALI: il sito web sarà 
aggiornato per essere più facilmente accessibile per le ricerche di 
documenti. Creeremo canali Telegram e WhatsApp istituzionali per 
un’informazione diretta e immediata. Questi rappresentano lo sviluppo 
necessario per un servizio più vicino e aderente alle necessità dei cittadini.


● SOCIAL MEDIA: molti cittadini accedono alle informazioni attraverso i social 
media, perciò è importante una gestione trasparente e una piena 
accessibilità. Sarà rinnovata la pagina Facebook comunale, oltre alla 
creazione di un profilo Instagram con scopi anche di promozione turistica.


● BACHECHE DIGITALI: strumenti essenziali per una comunicazione più 
dinamica e accessibile, in quanto consentono di pubblicare informazioni in 
tempo reale, con aggiornamenti costanti. Attraverso bandi ad hoc, ci 
impegneremo a reperire i fondi per installare questo tipo di bacheche in tutti 
i quartieri della città.


● GESTIONE SEGNALAZIONI: creazione di un sistema digitale che tracci le 
richieste e le indicazioni di varia natura dei cittadini. Questo permetterà di 
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conoscere in tempo reale l’evoluzione della pratica e avere le dovute 
risposte in tempi chiari e prestabiliti.


● PERIODICO COMUNALE: in coerenza con la visione e il modo di 
amministrare, ci proponiamo di trasformare il periodico comunale da 
organo della giunta a voce della comunità, con una redazione 
indipendente dalle logiche politiche, integrando il formato cartaceo con 
quello digitale per una maggiore fruibilità e periodicità.


4) SICUREZZA STRADALE & VIABILITÀ: LE STRADE DI 
CASA 


«Cantare, sognar sereno e gaio, libero, indipendente, aver l'occhio sicuro e 
la voce possente.» 


Edmond Rostand


La viabilità e la sicurezza stradale rappresentano elementi fondamentali per il 
benessere e lo sviluppo di Sesto Calende. Le strade non sono semplici vie di 
transito, ma arterie vitali che collegano le persone, le famiglie e le attività 
economiche. Garantire una viabilità efficiente, sicura e alternativa è essenziale 
per favorire la mobilità classica, quella leggera, lo sviluppo economico e la qualità 
della vita dei cittadini nei vari quartieri.


La viabilità sostenibile è un obiettivo chiave nella nostra visione per la città. Oggi e 
per il futuro, investire in infrastrutture utili alla mobilità leggera è fondamentale per 
ridurre l'impatto ambientale del trasporto su suolo e aria, promuovendo la mobilità 
ciclabile e pedonale, ma anche creando infrastrutture per veicoli a basse 
emissioni. Queste azioni contribuiranno a preservare il nostro ambiente e a mitigare 
i cambiamenti climatici.


Noi di Sesto Futura ci impegniamo a promuovere una viabilità sicura, efficiente e 
sostenibile per tutti i cittadini di Sesto Calende.


LE NOSTRE PROPOSTE:


● PIANO STRAORDINARIO STRADE: è necessaria una manutenzione 
straordinaria delle strade. La condizione degli asfalti in molte aree della città 
risulta essere in stato critico. Inoltre saranno firmate convenzioni molto più 
severe con gli attori che interverranno sulle nostre strade per procedere a 
installazioni di vario genere. Le strade, in tutta la città, dalle frazioni al 
centro, devono essere sicure, ben mantenute e illuminate. 


● SERVIZIO NAVETTA: intendiamo ripristinare il servizio di trasporto del 
mercoledì per il mercato, da tutte le frazioni verso il centro ma non solo, in 
base alle disponibilità finanziarie, in altri giorni, con fermate e orari 
prestabiliti, in modo da collegare tra loro le frazioni e gli esercizi commerciali 
di ogni parte della città, anche in occasioni di iniziative o eventi in centro o 
nei rioni.
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● PROGETTO PER I MARCIAPIEDI: troppi quartieri si trovano con marciapiedi 
sconnessi o addirittura inesistenti. Vogliamo creare dei percorsi pedonali 
senza interruzione di continuità per permettere a tutti i cittadini di potersi 
spostare a piedi in sicurezza da e in qualsiasi quartiere. Faremo anche in 
modo di abbattere le barriere architettoniche per creare dei percorsi 
accessibili a tutti.


● COLONNINE DI RICARICA: il numero delle automobili elettriche sulle strade 
aumenta, per cui riteniamo logico e anche piuttosto urgente dotare i 
parcheggi pubblici di posti riservati alle colonnine di ricarica.


● COLLEGAMENTI INTERNI CON LA CICLOVIA DEL LAGO MAGGIORE: nei 
prossimi anni, il nostro territorio sarà attraversato dalla ciclovia del Lago 
Maggiore che arriverà da Comabbio per attraversare prima i Mulini e poi il 
Centro, raggiungere la ciclovia di Sant’Anna e proseguire, poi, verso 
Laveno. Ci proponiamo di pensare da subito a tratti interni sul territorio per 
collegare la ciclovia del lago Maggiore agli altri quartieri della città e ai vari 
punti di interesse.


● CICLO-SERVIZI: svilupperemo nel contempo i servizi per i ciclisti sia 
aumentando il numero delle rastrelliere e/o parcheggi coperti per le 
biciclette, sia installando delle colonnine per le piccole riparazioni e/o 
colonnine di ricarica per le bici elettriche. Il parcheggio bici della stazione, 
da troppo tempo abbandonato, avrà tutta la nostra attenzione, 
sviluppando un progetto per recuperare l’area parcheggio. Particolare 
attenzione sarà data al Progetto “Stazioni del territorio” di FS e abbiamo 
pronte alcune proposte, coinvolgendo la città, i commercianti, le 
associazioni.


● PEDIBUS: la nostra intenzione è studiare e implementare il pedibus in 
collaborazione con le scuole del territorio, così da educare  e promuovere 
nei bambini e nelle bambine il movimento in autonomia, la sicurezza, la 
cittadinanza attiva e l’educazione all’ambiente, oltre a sviluppare 
competenze sociali e motorie.


● TAVOLI TECNICI: da istituire con i soggetti coinvolti per discutere le situazioni 
critiche quali ad esempio via Oneda, via Montello, via Piave o ancora via 
Tognoli, per generare soluzioni efficaci e attuabili, che possano garantire il 
transito veicolare, ciclabile e pedonale in sicurezza per tutti gli utenti.


● SICUREZZA AREE SPAZI/PARCHI GIOCO: mappatura ed eventuale 
incremento delle strade a 30 Km/h  riguardo alle zone limitrofe a scuole e 
parchi-gioco, in modo da rendere  le aree maggiormente sicure. 


5) LA CASA DELLA SCUOLA

«L'istruzione è l'arma più potente che puoi utilizzare per cambiare il mondo.» 


Nelson Mandela
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Sesto Futura crede nella  Città educante e nella Scuola come pilastri della crescita 
delle nuove generazioni. La Scuola è il futuro e svolge un ruolo fondamentale, 
insieme alla famiglia, alla formazione dei cittadini di domani. Crediamo anche in 
una Scuola che viva il suo ruolo formativo strettamente legato al territorio e che 
ad esso si apra.


Le nostre scuole devono essere un luogo sicuro per tutti i bambini e i ragazzi, dal 
nido alle superiori, una CASA. Un luogo in cui si arriva sentendosi accolti, 
riconosciuti, rispettati e amati, ciascuno per il proprio vissuto e il proprio bagaglio e 
dal quale si possa partire curiosi e appassionati per nuove avventure.


Con questi presupposti, le scuole devono essere edifici belli, curati, efficienti e 
sicuri, da vivere e di cui sentirsi parte attiva.


Servono ambienti interni ed esterni, spazi e attrezzature che possano stimolare 
conoscenze e accrescere abilità e competenze. Servono occasioni di crescita, 
apprendimento, relazione, socializzazione, di appartenenza e di inclusione, di 
affetto e di benessere insieme agli altri, adulti e bambini.

Per questo, l’Amministrazione Comunale deve fare la sua parte e tornare al 
servizio della Scuola.


Come? A questa domanda vogliamo dare  risposta con un nuovo impegno di 
ascolto e di intervento, anche perché la Scuola ha bisogno di essere aiutata per 
stare al passo coi tempi e per rispondere al meglio ai bisogni delle famiglie e dei 
suoi studenti. 

L’Amministrazione Comunale ha compiti precisi:


● Offrire edifici sicuri, moderni e attrezzati per una didattica innovativa a 
misura di bambino/a e ragazzo/a; 


● Offrire servizi scolastici efficienti: trasporto alunni, mensa di qualità, tempo 
pre e post scuola per tutti;


● Sostenere interventi e progetti inclusivi per la disabilità, i Bisogni Educativi 
Speciali, per prevenire l’abbandono scolastico, per vivere il territorio e la 
natura, conoscendo ad esempio il museo e la biblioteca, il centro anziani, le 
realtà sociali, economiche e sportive sestesi.


LE NOSTRE PROPOSTE:


● RAPPORTI COL TERRITORIO - TAVOLI DI LAVORO E SPAZI APERTI: va ripensata 
la programmazione delle risorse e delle attività all’interno del Piano 
annuale del diritto allo studio, istituendo Tavoli di lavoro dedicati tra 
tutti gli attori coinvolti, dall’Amministrazione, alla Scuola nelle sue figure 
di riferimento, alle Associazioni dei genitori, alle equipe di esperti, per 
iniziative integrate e per confronti, che si potranno sviluppare anche grazie 
a Patti di collaborazione, ma anche per affrontare insieme problematiche 
legate ad alcuni plessi periferici in difficoltà numerica, come ad esempio la 
scuola di Lisanza. 

Sarà, inoltre, necessario che scuola e territorio si aprano vicendevolmente: 
la scuola potrà “uscire” per fare esperienze didattiche sul territorio, mentre 
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“altri” potranno “entrare” negli spazi scolastici, che dovranno quindi essere 
a disposizione per il territorio. 


● PRE E POST SCUOLA ASSICURATI: inutile ricordare i cambiamenti oramai 
consolidati nelle famiglie odierne, in cui conciliare gli impegni familiari, la 
gestione dei figli e l’attività lavorativa è sempre più difficile. Sul territorio di 
Sesto è necessario che siano garantiti pre e post scuola, almeno in un plesso 
e possibilmente in più di uno in particolare all’infanzia, per permettere ai 
genitori di vivere con serenità il tempo del lavoro, anche al di fuori degli orari 
prettamente scolastici.


● PERCORSI CASA-SCUOLA SICURI E SOSTENIBILI: per i bambini e le bambine, i 
ragazzi e le ragazze, recarsi a scuola può essere un’occasione per 
sperimentare l’autonomia, la socialità e la mobilità sostenibile. Accanto al 
servizio di trasporto organizzato con i pulmini e all’interno del progetto Città 
dei Bambini e delle Bambine, intendiamo studiare dei percorsi o almeno dei 
tratti di ciclobus e pedibus, che non hanno soltanto lo scopo di educare i 
bambini, ma anche di responsabilizzare tutta la cittadinanza alla sicurezza 
stradale di pedoni e ciclisti.


● MAGGIORE ATTENZIONE ALLA QUALITÁ DELLA MENSA: riprenderemo in mano 
il bando legato al servizio di refezione per verificare quali accorgimenti 
possono essere introdotti, in futuro, per assicurare una maggiore qualità 
della mensa. Daremo il giusto spazio alla Commissione Mensa e faremo 
valutazioni sull’opportunità, analisi costi/benefici di un centro cottura e sulla 
sua gestione. Istituiremo un sistema di monitoraggio delle segnalazioni che 
sia chiaro e trasparente.


● POLO 0-6: il nuovo nido comunale, i cui lavori sono appena iniziati, dovrà 
essere un’occasione per pensare e progettare il polo 0-6 anni, con progetti 
educativi integrati di qualità, da sviluppare in continuità orizzontale e 
verticale in coordinamento con tutti i referenti coinvolti, ad esempio 
coinvolgendo tutti i  nidi e tutte le scuole dell’infanzia, comunali, privati e 
statali in percorsi condivisi. Sarà importante anche prestare attenzione 
all’organico del personale del nido comunale, affinché si possa assicurare la 
stabilità delle figure di riferimento, molto importanti nei  primi anni di vita dei 
bambini e delle bambine.


● SICUREZZA E MANUTENZIONE: come prima azione, si rende necessario,      
monitorare lo stato dell’arte degli edifici scolastici e programmare, in base 
alle disponibilità finanziare, gli interventi di manutenzione, sicurezza, 
riqualificazione, abbellimento e innovazione di ciascun plesso, 
predisponendo un piano di priorità. A questo scopo riteniamo 
fondamentale aprire un dialogo costante e diretto con le istituzioni 
scolastiche. Il referente dell’ufficio tecnico, sarà elemento focale sia per le 
emergenze sia per gli interventi programmabili, di modo da poter essere più 
efficaci e tempestivi nelle risposte.


● SOSTEGNO AGLI ALUNNI E AI PROGETTI: per svolgere al meglio e pienamente 
il suo ruolo, ma anche per arricchire l’Offerta Formativa e rispondere ai 
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bisogni degli alunni e delle famiglie, la Scuola ha la necessità di avere a 
disposizione figure educative a supporto della disabilità e dei Bisogni 
Educativi Speciali degli alunni più fragili, ma anche mediatori linguistici a 
garanzia dell’accoglienza degli alunni stranieri in particolare neo arrivati.  

In collaborazione con le associazioni presenti sul territorio, riteniamo 
importante, all’interno della logica della "Città educante", il sostegno ai 
progetti già in atto o ad altre proposte progettuali.


● CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE: in collaborazione 
con la scuola, questa importante e positiva esperienza, già sperimentata in 
passato, verrà ripristinata per avvicinare i bambini e i ragazzi della Scuola 
Primaria e della Scuola Secondaria di Primo Grado alla vita amministrativa 
della città e renderli cittadini partecipi, favorendo così la cittadinanza attiva.   
Per chi ne fa parte, eletto in rappresentanza della sua scuola, è la sede e 
l’occasione per essere protagonista della vita della città, per esprimere le 
proprie opinioni ed essere portavoce di quelle degli altri, confrontarsi e 
discutere nel rispetto delle regole, ma soprattutto per elaborare proposte e 
prendere decisioni che li riguardano e che possono rendere migliore la vita 
della città. 


6) LA CASA DELLE FAMIGLIE

«Famiglia è la prima cellula essenziale della società umana.» 


Papa Giovanni XXIII


Sesto Calende è stata per troppo tempo una città che si è dimenticata delle 
famiglie. Sesto Futura vuole rappresentare un reale cambio di direzione, che vada 
decisamente verso il supporto alle famiglie e alla genitorialità, in modo da creare 
una rete di sostegno nei vari momenti che si trovano a vivere e affrontare.


Sesto Calende deve diventare una città a misura di bambino, di anziano, di 
disabile, perché tutti si sentano riconosciuti e tutelati, a partire dai soggetti più 
deboli e fragili.


LE NOSTRE PROPOSTE:


● PROGETTO SESTO CALENDE CITTÁ DEI BAMBINI E DELLE BAMBINE: Sesto Futura 
intende iniziare il percorso per rendere Sesto Calende “La città dei bambini 
e delle bambine”. Si tratta di un progetto - quadro che comprende e 
racchiude varie proposte a favore dei bambini e delle bambine per favorire 
la loro partecipazione, come il Consiglio comunale dei ragazzi, il pedibus, il 
ciclobus e altro ancora. Si prevede un sito dedicato per pubblicizzare e 
promuovere tutte le iniziative, coinvolgendo la cittadinanza,  anche grazie 
ai Patti di collaborazione. Il progetto prevede anche un’attenzione costante 
ai bambini e ai ragazzi in ogni azione amministrativa.


● CENTRI ESTIVI E ATTIVITÁ DURANTE LE VACANZE SCOLASTICHE INFRANNUALI: 
nella nostra città, i centri estivi hanno sempre rappresentato un’offerta 
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ampia e sempre più inclusiva. Noi vogliamo sostenere le associazioni e 
cercare un coordinamento, tra tutte le proposte, in modo che si possa 
anche ampliare l’offerta nelle settimane di fine agosto e inizio settembre in 
cui ancora la scuola non è iniziata. Vi sono anche Associazioni che 
organizzano eventi e laboratori durante le giornate di vacanze infrannuali 
come Carnevale, Pasqua, ecc… Noi pensiamo che l’Amministrazione possa 
stimolare questa pratica e pubblicizzare ogni iniziativa, di modo che le 
famiglie siano sempre informate e possano quindi usufruire di queste 
proposte.


● SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÁ E SPAZIO DEDICATO AI PICCOLI: particolare 
cura sarà dedicata al sostegno alla genitorialità, soprattutto a quella più 
fragile, da quella monogenitoriale, a quella in difficoltà, a quella in rapporto 
alla disabilità, in coordinamento con le politiche sociali. Vogliamo creare 
uno spazio genitori e bambini in cui potersi incontrare e partecipare a 
tavole rotonde, incontri formativi, piccoli laboratori e prevediamo un 
ampliamento delle attività da proporre in biblioteca per i piccoli,  creando 
“La Biblioteca dei piccoli”.


● TAVOLO DI CONFRONTO PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA: da convocare in 
base alla necessità e che abbia anche appuntamenti fissi, almeno due 
volte l’anno, per coordinare proposte, soprattutto quelle estive, ma anche 
per organizzare momenti di confronto e accompagnare sia i bambini e i 
ragazzi sia i genitori in queste fasi di crescita.


● SPAZI GIOCO/PARCHI GIOCO PER LA COESIONE SOCIALE:  per una visione 
più attuale e più integrata del mondo dei bambini e delle bambine, ma 
anche delle famiglie nella vita locale, all’interno della cives, ci 
impegneremo affinché tutti gli otto rioni di Sesto - incluso il centro - siano 
dotati di un’area dedicata ai bambini veramente centrale e vivibile. 
L’obiettivo è anche quello di potenziare i parchi gioco e creare nuove aree 
di aggregazione e d'incontro, in modo che ogni frazione abbia uno spazio 
“vivibile” da parte di tutti: famiglie con bambini piccoli, disabili, giovani e 
anziani.

	Oltre a ciò, intendiamo predisporre e tenere sempre aggiornato un piano di 
manutenzione di tutti i parchi gioco, apportando migliorie, anche semplici 
ma utili ad aumentare la coesione sociale, nelle frazioni e nelle aree del 
centro, sempre per il tramite dei Comitati di quartiere, in dialogo con gli 
abitanti.


● SERVIZI AGLI ANZIANI CON MAPPATURA DELLE NECESSITÁ E CREAZIONE DELLA 
FIGURA DEL MAGGIORDOMO DI QUARTIERE: si rimanda al capitolo 
Associazionismo e politiche sociali.


● PROGETTI BAMBINI-ANZIANI (NONNI/NIPOTI): le proposte sono declinate nel 
capitolo Associazionismo e politiche sociali.


● REFERENTE PER LA FAMIGLIA, L’INCLUSIONE E LA DISABILITÁ: è nostra 
intenzione identificare un referente dedicato, interno o esterno 
all’amministrazione, che funga da consulente - facilitatore e che si 
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attenzioni sulle iniziative, le opportunità, i servizi e la loro gestione, con 
particolare cura per l’inclusione e la disabilità.


● PARCHEGGI RISERVATI AI DISABILI/SENSIBILIZZAZIONE ESERCIZI INCLUSIVI: 
particolare attenzione verrà data ai parcheggi riservati ai disabili, alle quote 
“rosa”, all’occupazione illecita dei marciapiedi, che non permette il 
passaggio di carrozzine e passeggini, inoltre si cercherà di sensibilizzare gli 
esercenti dei locali affinché siano sempre più inclusivi, in particolare 
nell’accessibilità.


7) LA CASA DEGLI ADOLESCENTI E DEI GIOVANI

«I giovani hanno più bisogno di esempi che di critiche.»


 Joseph Antoine Renè Joubert


Per troppi anni, gli adolescenti e i giovani di Sesto sono stati dimenticati. I servizi 
educativi e sociali a loro dedicati sono stati tagliati e alcune iniziative sono 
completamente scomparse. La mancanza di spazi di aggregazione e di 
opportunità di crescita ha spinto molti ragazzi a cercare altrove ciò che la nostra 
città  non è più in grado di offrire.


Sesto Futura, come già sottolineato per le famiglie in generale, s’impegna a 
cambiare rotta e a dare ai giovani il futuro che meritano.


Sesto deve tornare ad essere una città che ascolta i bisogni dei giovani e degli 
adolescenti: incontrarsi, conoscere, progettare il futuro, organizzare eventi e 
incontri.


Sesto Futura vuole lavorare per dare agli adolescenti degli spazi per vivere 
serenamente ed essere ascoltati quando lo desiderano e per i giovani la 
possibilità di essere attivi nella vita cittadina, come nella redazione del nuovo 
giornale dei sestesi, nella gestione di spazi pubblici: la nuova Marna, il Parco 
Europa, la biblioteca.


LE NOSTRE PROPOSTE:


● ASCOLTO DEI GIOVANI: l’ascolto sarà possibile istituendo una CONSULTA DEI 
GIOVANI SESTESI a cui prenderanno parte ragazze/i e rappresentanti delle 
Associazioni del territorio, imprese e commercianti per ascoltare le proposte 
e organizzare insieme eventi e manifestazioni dedicate a loro;  istituendo il 
CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE per dare loro voce e 
coinvolgerli direttamente nelle decisioni che li riguardano; attuando progetti 
con la collaborazione di Associazioni, cooperative, enti territoriali che 
offrono servizi educativi rivolti ai giovani.


● NUOVO SPAZIO GIOVANI: con la chiusura del vecchio Spazio Giovani, è dal 
2016 che i ragazzi di Sesto Calende non hanno più avuto un luogo loro 
dedicato. Una Città viva, attiva e attenta ai bisogni delle/dei ragazze/i, 
necessita prioritariamente di stimolare e favorire l’aggregazione giovanile, 
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che può essere un’importante risorsa a beneficio di tutta la comunità. Ci 
impegneremo a trovare uno spazio polifunzionale a loro dedicato, dove i 
nostri ragazzi potranno tornare a incontrarsi per studiare, organizzare eventi 
e attività. Il nuovo Spazio Giovani dovrà essere dotato di aule studio 
attrezzate, locali adatti a fare musica e attività ludiche e ricreative. Potrà 
essere dedicato sia ai giovani che agli adolescenti, in differenti fasce orarie, 
per permettere a tutti di avere una “casa”. 


● VOCE AI GIOVANI: coinvolgimento dei giovani nella stesura del giornalino 
comunale con uno spazio completamente a loro disposizione, instaurando 
una collaborazione fattiva con le scuole del territorio per avere una 
redazione che possa portare ai sestesi anche il punto di vista dei ragazzi. 
Vorremmo inoltre stimolare i giovani a creare contenuti su Sesto e per Sesto 
con canali a loro più congeniali, come i social network e la creazione di 
podcast.


● CULTURA AI GIOVANI: dare ancora più valore alla Biblioteca Comunale, 
ottimizzando la gestione degli spazi nei locali già esistenti e aumentando le 
postazioni dedicate allo studio. Inoltre, vogliamo favorire l’organizzazione di 
eventi culturali, musicali, teatrali e cinematografici rivolti ai giovani, 
organizzati dalla Biblioteca in collaborazione con la Consulta dei giovani 
sestesi e le scuole del territorio e, in questo contesto, incentivare iniziative di 
scambio interculturale e di cittadinanza attiva. 


● PROPOSTE MIRATE PER GLI ADOLESCENTI LEGATE AL LORO MONDO: grazie 
agli strumenti di confronto e dialogo, sarà necessario studiare proposte 
adatte agli adolescenti, che siano frutto anche di loro richieste di interesse, 
per poterli coinvolgere, permettendo loro di seguire le proprie passioni o 
aiutandoli a scoprirne di nuove. Potranno essere ad esempio esperienze 
legate ai murales, alla musica, ai videogiochi del momento, ai manga 
ecc… I nuovi spazi per i giovani dovranno avere anche fasce orarie 
pomeridiane dedicate a questa età.


● PROLOCO DEI GIOVANI: attraverso questo sviluppo della Proloco, che 
auspichiamo, caldeggiamo la collaborazione dei giovani all’organizzazione 
di eventi  e iniziative culturali, d’intrattenimento e commemorativi, anche a 
promozione del nostro territorio, permettendo loro di viverlo maggiormente 
grazie a proposte pensate da loro e per loro. 


8) LE FRAZIONI E I QUARTIERI 

«La dignità della persona umana e il bene comune stanno al di sopra della 

tranquillità di alcuni che non vogliono rinunciare ai loro privilegi.»

Papa Francesco


Sesto Futura ha dimostrato fin da subito una reale attenzione alle frazioni.  Il “giro” 
tra i quartieri per ascoltare le esigenze di ognuno, preceduto dal questionario 
proposto, ha evidenziato alcune caratteristiche interessanti.
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Innanzitutto il livello di qualità della vita percepito nei singoli quartieri è in media 
più basso rispetto al livello percepito inerente alla qualità della vita dell’intera 
città.


Inoltre, i quartieri hanno spesso evidenziato uno stato di “abbandono” rispetto 
all’illuminazione, alla manutenzione delle strade, allo stato dei parchi gioco e al 
collegamento con il centro, oltre a sottolineare la mancanza di servizi.


Alcuni quartieri hanno evidenziato, anche,  particolari criticità in termini di viabilità, 
mentre altri soffrono di più la lontananza dal centro e da alcuni servizi, come 
l’accessibilità al medico di base, a negozi di generi alimentari perché oramai 
chiusi.


Sesto Futura ha quindi focalizzato alcune esigenze comuni, che si inseriscono nella 
visione generale della città.


LE NOSTRE PROPOSTE:


● UN LUOGO DI COESIONE SOCIALE IN OGNI QUARTIERE: le frazioni non 
devono essere soltanto dei “dormitori”, ma luoghi fondamentali in cui fare 
conoscenze, costituire reti di mutuo aiuto, stare bene insieme. Per questo 
ogni frazione deve avere uno spazio d’incontro per tutti, potenziando, ad 
esempio i parchi gioco, che devono diventare spazi per tutti, con tavolini, 
panchine, luoghi d’ombra, dove anche le persone anziane possono 
passeggiare, fermarsi e magari insegnare a giocare a bocce o a scacchi ai 
nipoti… Accanto alle famiglie con bambini piccoli, anche gli adolescenti 
possono trovare uno spazio per fare i compiti insieme all’aperto, per giocare 
liberamente a calcio, a pallavolo o a basket. 


● I COMITATI DI QUARTIERE: la proposta è declinata nel capitolo 
Partecipazione.


● IL DECORO E LA SICUREZZA IN CENTRO: se è vero che il centro città ha una 
sua specificità in termini di vita sociale e di servizi, è altrettanto vero che chi 
vi abita ha delle esigenze specifiche legate alla vita di tutti i giorni, diverse 
da quelle di chi abita in luoghi più lontani dal centro. La nostra proposta per 
il centro è incentrata su una maggior pulizia di Viale Italia, delle piazze, delle 
vie e dei vicoli, su una maggiore sicurezza e sul rispetto delle regole e delle 
norme nelle ore diurne e notturne. 


● MAGGIORDOMO DI QUARTIERE:  la proposta è declinata nel capitolo 
Associazionismo e politiche sociali.


● ACCESSO AL CENTRO, MANUTENZIONI STRADE E ILLUMINAZIONE: alcune 
proposte sono declinate nel capitolo Sicurezza stradale & viabilità e per la 
specificità di ciascuna frazione, i Comitati di quartiere saranno il luogo di 
dialogo con i residenti.
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9) LA CASA DELLO SPORT

«Lo sport dà il meglio di sé quando ci unisce.»


                                             Frank Defort


Vogliamo promuovere, nei fatti, Sesto come Città dello Sport, affinché diventi 
davvero un luogo vissuto, la “casa” dello sport,  - di tutti gli sport -  riconoscendo 
loro pari dignità, voce e il diritto a spazi dedicati. Nel Registro Nazionale Coni sono 
presenti 27 associazioni sportive sul territorio di Sesto Calende, alcune affiliate a 
federazioni Sportive, altre affiliate a EPS.  


Il primo passo vedrà il coinvolgimento delle società/associazioni sportive e delle 
scuole sia rispetto al monitoraggio dei bisogni che alla partecipazione attiva nelle 
scelte e nelle priorità, garantendo trasparenza nella gestione delle risorse 
destinate allo sport e alla manutenzione, alla ristrutturazione e alla valorizzazione di 
quelle esistenti, in una condivisione e partecipazione attiva della comunità nelle 
decisioni e nei processi attuativi, compresa la realizzazione di nuove infrastrutture. 


LE NOSTRE PROPOSTE:


● TAVOLO DI LAVORO SPORT E BENESSERE: verrà istituito coinvolgendo tutti gli 
attori rappresentati dall'Amministrazione, la Consulta, che sarà cardine e 
soggetto attivo tra le diverse realtà sportive, le Scuole, i Comitati di 
quartiere, i Gestori degli impianti sportivi ecc... È indispensabile 
un’interazione stretta e collaborativa ma anche l’ottimizzazione  della 
gestione e della programmazione di investimenti e iniziative utili alla 
comunità, studiando anche  proposte volte all'assunzione di stili di vita attivi 
per promuovere il benessere e la salute, per tutti,  attraverso il movimento.


● MAPPATURA DELLE REALTÁ SPORTIVE LOCALI: riteniamo fondamentale  
conoscere il loro inquadramento, i riconoscimenti e l’appartenenza, la storia 
e gli utenti, le attività, gli eventi che organizzano e a cui partecipano, ma 
soprattutto le esigenze e le necessità, anche in riferimento alla nuova legge 
dello sport,  in riferimento non solo al lavoro sportivo, all’adeguamento degli 
statuti,  alle norme di sicurezza nei luoghi di lavoro (spesso impianti pubblici), 
ma anche all’impiantistica e alle concessioni degli impianti per poter 
ottimizzare risorse e interventi.


● PARTECIPAZIONE AI BANDI: riteniamo fondamentale creare le condizioni 
necessarie all’individuazione di bandi dedicati e all’esecuzione delle  
procedure di partecipazione per il reperimento di finanziamenti provenienti 
dalla Comunità Europea, dallo Stato, dalla Regione e da Enti privati per 
finanziare progetti sportivi, manutenzione e/o realizzazione di aree adibite 
alle attività sportive e al benessere, anche con il coinvolgimento, la 
collaborazione o il supporto delle Società sportive o di altri Enti e Istituzioni, 
quando rientrano tra i soggetti che possono co-partecipare ai bandi.
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● SPAZIO ASSOCIAZIONI SPORTIVE: verifica della disponibilità e individuazione 
di uno spazio coperto a disposizione delle associazioni sportive da destinare 
alle riunioni, ma anche a magazzino del materiale tecnico, anche in 
considerazione del fatto che solo in alcuni casi il magazzino può essere 
distante dalla sede dell’attività, in quanto spesso le ASD necessitano di spazi 
e sede di attività attigui.


● REGOLAMENTI: è fondamentale stilare regolamenti ad hoc per l’utilizzo delle 
strutture Sportive Comunali e  per gli oneri di co-partecipazione al sostegno 
dei costi ordinari delle strutture, come ad esempio le utenze e la 
manutenzione ordinaria delle attrezzature e dei campi. É anche necessario 
regolamentare le richieste di sostegni economici dell’Amministrazione verso 
le Associazioni Sportive.


● MANUTENZIONE E GESTIONE INFRASTRUTTURE SPORTIVE ESISTENTI: è urgente 
verificarne lo stato dell’arte, individuare interventi urgenti, cercare bandi e 
finanziamenti per il complesso del “centro sportivo” di viale Lombardia, in 
particolare  rispetto alla pista di atletica, al ripristino delle strutture di basket, 
tennis esistenti, all’area skate, coinvolgendo anche  le Federazioni.


● PALESTRA COMUNALE MULTIFUNZIONALE: l’attuale disponibilità di palestre 
pubbliche nella città non copre il fabbisogno del movimento sportivo 
esistente. Riteniamo necessario individuare e acquisire uno spazio utile alla 
realizzazione di un nuovo “palazzetto dello sport” omologato per eventi  
federali e amatoriali delle diverse discipline sportive. Vogliamo ripristinare 
l’arrampicata sportiva, collocandola sulla parete esterna protetta dalle 
intemperie e utilizzabile tutto l’anno.


● SPORT A SCUOLA: incentivare e promuovere l’attività motoria a scuola con il 
coinvolgimento delle varie Società e Associazioni sportive, in mini progetti, in 
eventi e iniziative sul territorio, dai mini corsi, all’orienteering, alla mountain 
bike ecc. È necessario trovare un equilibrio, soprattutto incentivando i 
giovani a praticare l’attività fisica non solo in funzione dell’attività 
agonistica, ma valorizzare tutti gli aspetti legati al benessere, alla 
socializzazione, al territorio. È anche importante creare sinergia fra scuola e 
associazioni sportive per ridurre la sedentarietà e favorire sani stili di vita.


● SPORT AMATORIALI, ALL’APERTO E ATTIVITÀ MOTORIA INDIVIDUALE: sostenere 
eventi sportivi amatoriali per incoraggiare la partecipazione dei cittadini, 
sostenendo le Associazioni operanti. 

Allestire spazi liberi per sport: giochi popolari tradizionali/campana - mondo 
- percorsi per bambini, street basket - pallavolo, yoga e mindfulness, campo 
bocce, percorso salute/vita … con l’installazione di attrezzature basiche in 
vari punti della città, come ad esempio la passeggiata lungo il Ticino, il 
Parco Europa, la ciclabile, i quartieri, gli spazi e aree gioco. Il percorso 
iniziato e promosso a scuola potrebbe trovare un ulteriore sviluppo di 
coinvolgimento tra la cittadinanza. 

Fondamentale la sensibilizzazione dei cittadini sulle indicazioni emanate da 
OMS e sulle Linee guida per l’attività fisica, in modo da promuovere anche 
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progetti di integrazione dell’area sportiva, sociale e culturale con 
particolare attenzione alla  prevenzione e alla  tutela della salute.

Considerato che il nostro territorio è ricco di acqua, boschi e montagne 
vicine, riteniamo utile studiare un percorso - legato allo sport per tutti e allo 
sport amatoriale - che si sviluppi e valorizzi il territorio toccando diverse 
attività sportive.


● ATTIVITÀ IN ACQUA: consolidare la Canoa in collaborazione con la Asd 
CSCK. 


● ATTIVITÀ MOTORIA E SPORTIVA PER SOGGETTI CON DISABILITÀ SIA FISICA CHE 
INTELLETTIVO-RELAZIONALE: ci impegneremo nell’analisi delle realtà sestesi,  
delle fasce di età, degli spazi esistenti, delle risorse e opportunità, dei bandi 
e finanziamenti, in collaborazione con le associazioni, la scuola e le società 
sportive per supportare o avvicinare allo sport  i soggetti con disabilità 
anche con incontri e conferenze, che possono spaziare dalla 
sensibilizzazione, alla prevenzione e allo sport paraolimpico.


10) UNA CASA ORDINATA: L’AMMINISTRAZIONE

«Non dubitare mai che un piccolo gruppo di cittadini attenti e impegnati possa 

cambiare il mondo. Infatti, è l’unica cosa che l’abbia mai fatto.»

Margaret Mead


Tutto ciò che fa un Comune si realizza attraverso una buona amministrazione, 
efficiente, trasparente, moderna.


LE NOSTRE PROPOSTE:


● CENTRALITÁ  DEL RAPPORTO COL CITTADINO, attraverso gli uffici e soprattutto 
attraverso nuove modalità offerte dalle applicazioni informatiche, che 
agevolano le persone nelle pratiche e permettono un dialogo a distanza 
nelle due direzioni: domande e risposte della pubblica amministrazione.


● UN BILANCIO COMUNALE TRASPARENTE E PARTECIPATO: ci proponiamo di 
realizzare un bilancio sociale e sostenibile, attraverso il quale spiegare ai 
cittadini da dove vengono le entrate del Comune e come vengono spesi i 
loro soldi.

Vogliamo riproporre il bilancio partecipato, coinvolgendo i Comitati di 
quartieri nella scelta di investimenti prioritari su strade, parchi gioco e servizi 
sociali.


● RUOLO DEL DIPENDENTE PUBBLICO: va superata la visione dominante di 
questi anni, secondo la quale il personale comunale è un costo. Al contrario 
è una risorsa da valorizzare, nella cui formazione e fidelizzazione occorre 
investire, anche con l’obiettivo di dare ai cittadini figure di riferimento stabili 
nel tempo. Il ricorso a figure professionali esterne dovrà essere vincolato a 

18



necessità specifiche, e non alla volontà di semplificare la gestione del 
personale. 


11) UNA CASA SOSTENIBILE

«Stiamo vivendo su questo pianeta come se ce ne fosse un altro dove poter 

andare.» 

Terri Swearingen


Quando la pianura Padana è colpita da forte inquinamento da particelle sottili, la 
qualità dell’aria a Sesto Calende ne risente anche essa. Ogni anno, le 
temperature ambientali si alzano con conseguenze devastanti per i nostri boschi e 
la flora in generale; i piccoli corsi d’acqua come il Lenza o le zone umide che 
ospitano una rigogliosa fauna e flora, come la fonte del Rio Capricciosa ad 
esempio, diminuiscono drammaticamente con risultati, a volte, irreversibili. Il lago 
Maggiore è il lago italiano maggiormente inquinato di microplastiche con 
conseguenze sulla vita marina e quindi umana.


Inoltre, una città moderna si deve dotare di edifici sostenibili e cioè progettati per 
consumare meno energia e acqua, utilizzando fonti rinnovabili di energia.


Amministrare una città eco-sostenibile significa creare un modello di 
organizzazione urbana che mira a rendere gli spazi più efficienti, abitabili e 
interconnessi e cioè rendere la città una comunità umana inclusiva, sicura, 
resiliente e quindi sostenibile per tutti. Il concetto di città sostenibili e città circolari 
si ritrova negli Obiettivi ONU dell’agenda di Sviluppo Sostenibile.


Ecco quindi le azioni che intendiamo implementare per rendere Sesto Calende 
una città eco-sostenibile.


LE NOSTRE PROPOSTE:


● ORTI URBANI: vogliamo ricostruire il tessuto degli orti urbani cercando di 
raggiungere tutti i quartieri della città. Questo progetto vedrà anche il 
coinvolgimento delle scuole in funzione di attività pedagogico-didattico-
laboratoriali.


● TAVOLO DI LAVORO PERMANENTE: lo scopo è di sviluppare una sinergia e un 
dialogo con gli attori del settore operanti sul territorio, organizzando incontri 
regolari per individuare le criticità ambientali sul territorio e decidere insieme 
le azioni migliori da mettere in campo.


● ADESIONE ALLA RETE DEI COMUNI SOSTENIBILI: la Rete accompagna i 
Comuni nel raggiungimento degli Obiettivi di “Agenda 2030” con strumenti 
e buone pratiche concrete e virtuose. Entrando nella Rete, il Comune si 
impegna alla realizzazione del Rapporto di Sostenibilità e dell’Agenda 
Locale 2030 attraverso il monitoraggio volontario delle politiche locali di 
sostenibilità, la pianificazione strategica, la definizione di obiettivi di 
miglioramento, progetti e azioni concrete.
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● COMUNITÁ ENERGETICHE RINNOVABILI: portare la città verso la transizione 
energetica con la creazione di Comunità Energetiche Rinnovabili (CER). 
L’Amministrazione può essere promotrice nella creazione di una o più CER 
sul territorio e invitare gli attori del territorio interessati a farne parte. 
L'obiettivo è di produrre, consumare e gestire localmente energia elettrica 
da fonti rinnovabili. A questo scopo, gli edifici comunali, laddove non 
soggetti a vincolo paesaggistico, potranno essere avviati verso la transizione 
energetica, con particolare attenzione agli attuali sistemi di riscaldamento e 
raffrescamento. Le CER sono anche un valido strumento per combattere la 
povertà energetica e aiutare famiglie meno abbienti ad andare verso 
questo cambiamento energetico.


● ILLUMINAZIONE PUBBLICA:  per promuovere modelli di consumo sostenibili, 
s’intende sostituire l’illuminazione pubblica con sistemi a maggior 
efficientamento energetico. 


● VERDE URBANO: benché Sesto goda della presenza di importanti aree 
boschive questo potrebbe non essere sufficiente  per contrastare le isole di 
calore che si creano nelle zone più urbanizzate. Studieremo soluzioni per  
aumentare il verde urbano e  mitigare, così, gli effetti dell’aumento delle 
temperature, abbassare il livello delle polveri sottili e aumentare la 
microfauna. 


● TUTELA DEI BOSCHI: intendiamo implementare la gestione condivisa con tutti 
gli attori coinvolti delle aree boschive attraverso un piano di governo 
pluriennale che permetterà di intervenire mettendo in sicurezza e 
valorizzando queste aree (creazione di una ASFO). 


● FLORA E FAUNA: vogliamo predisporre sia la cartellonistica sia percorsi di 
sensibilizzazione e di formazione nelle scuole per la protezione della flora e 
della fauna del nostro territorio.


● RIFIUTI: affronteremo la gestione dei rifiuti in diversi modi, ad esempio  
partecipando alle  iniziative che permettono di diminuire la quantità di rifiuti, 
proponendo soluzioni mirate per la raccolta di alcuni rifiuti e valutando la 
possibilità di avviare la raccolta  di oli esausti a domicilio.


Proponiamo anche l’adesione alla campagna “Spesa sballata” in 
collaborazione con l’osservatorio rifiuti di Varese, coinvolgendo i 
commercianti, la grande distribuzione e gli operatori del settore turismo 
(ristoranti, alberghi ecc.) al fine di diminuire sensibilmente la quantità di 
imballaggi. 


● MICROPLASTICHE: valuteremo l’adesione a progetti per limitare la diffusione 
delle microplastiche, come ad esempio quello europeo LIFE Blue Lakes. 
Inoltre considereremo l’installazione di cestini “SEABIN” con lo scopo di 
raccogliere microplastiche presenti nei nostri corsi d’acqua. 


12) ASSOCIAZIONISMO E POLITICHE SOCIALI

«La solidarietà è l’unico investimento che non fallisce mai.» 
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Henry David Thoreau


Sesto Futura intende impegnarsi a sostegno di chi si occupa del sociale, 
incarnando il principio di sussidiarietà, tanto importante in questo ambito.

Le amministrazioni comunali sono il primo presidio dello Stato Italiano nei confronti 
dei cittadini in stato di necessità, per cui Sesto Futura intende impegnarsi a 
potenziare i servizi sociali erogati tramite il Piano di zona e lo Sportello sociale di 
cittadinanza.


Oltre a curare le proprie attività all’interno delle politiche sociali, ben inserite nel 
Piano di zona, vogliamo dare supporto alle Associazioni presenti sul territorio.


LE NOSTRE PROPOSTE:


● COORDINAMENTO CON IL PIANO DI ZONA per valorizzare sempre più 
l’opportunità di essere comune capofila del Piano di Zona, dove si 
programma e si realizza la gran parte delle azioni in questo campo, dal 
sostegno alle famiglie con disabili, alle politiche di inclusione (ex reddito di 
cittadinanza), dai problemi dei minori in affido, ai progetti intercomunali.


● COORDINAMENTO DEL VOLONTARIATO E CASA DEL CUORE: nella nostra città 
esistono questi due “strumenti” legati al mondo delle associazioni di 
volontari. Sesto Futura intende rafforzare e sostenere queste realtà, prima di 
tutto, istituendo tavoli di lavoro periodici “a tema”, invitando operatori o 
esperti del volontariato, per aiutare questo mondo così importante, spesso 
in difficoltà, a riprendere entusiasmo e a coinvolgere nuovi volontari. Poi, 
progettando e organizzando, insieme alle Associazioni stesse, un ciclo di 
incontri su tematiche utili al terzo settore, così come possibilità di co-
progettare con le amministrazioni, la raccolta fondi, i volontari, ecc…


● FESTA DEL VOLONTARIATO: Sesto Futura intende favorire anche le 
partnership tra le Associazioni e,  per farlo, vorrebbe proporre una festa di 
tutti i volontari e tutte le Associazioni, in cui ciascuno possa raccontare le 
proprie “best practices” e i propri progetti. É proprio grazie alla conoscenza 
delle attività dell’altro, infatti, che possono nascere nuove idee volte a 
realizzare sinergie tra Associazioni. Tale evento, inoltre, potrebbe farle 
conoscere alla cittadinanza e avvicinare nuovi volontari. 


● SERVIZI AGLI ANZIANI CON MAPPATURA DELLE NECESSITÁ E CREAZIONE DELLA 
FIGURA DEL MAGGIORDOMO DI QUARTIERE: “censimento” delle persone 
anziane sole/in difficoltà, eventualmente con l’aiuto dei medici di base, da 
indirizzare al MAGGIORDOMO DI QUARTIERE: una figura che supporterà le 
persone anziane per spesa/farmaci/pratiche on line/trasporti da e per il 
centro, piuttosto che per iniziative del Centro anziani. Il maggiordomo può 
anche fare da tramite e collaborare con le Associazioni che si fanno carico 
di accompagnare  alle visite ecc…. Attorno al maggiordomo di quartiere si 
possono far orbitare volontari in aiuto.


● PROGETTI BAMBINI-ANZIANI (NONNI/NIPOTI): particolare attenzione verso gli 
anziani, attraverso un programma che li metta in connessione con i giovani 
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e i bambini, ad esempio negli orti cittadini e scolastici, per allontanare la 
solitudine, anche proponendo l’integrazione tra iniziative dei vari enti che si 
occupano di queste fasce di età, dal centro anziani, alle RSA, ai nidi-scuole, 
agli oratori….


13) LA CASA DEl LAVORO

«Il lavoro nobilita l’uomo.»


Charles Darwin


Il lavoro, l’impresa, la costruzione del futuro sono la base di ogni comunità umana. 
Anche se questo si realizza anzitutto con l’iniziativa privata e con il sostegno di 
politiche statali e regionali anche l’Amministrazione Comunale  ha un ruolo.


LE NOSTRE PROPOSTE:


● PARTECIPAZIONE PIÙ ATTIVA ALL’ATTIVITÀ DEL CFP- TICINO MALPENSA nel 
campo della formazione professionale, con corsi per i giovani da avviare 
all’impiego e con corsi mirati per l’aggiornamento degli adulti.


● PARTECIPAZIONE E SOSTEGNO ALLE INIZIATIVE DELLE ASSOCIAZIONI DI 
CATEGORIA del commercio, dell’industria e dell’artigianato per 
l’orientamento dei giovani in modo da aiutarli a conoscere meglio il mondo 
del lavoro e le realtà commerciali e imprenditoriali, per un futuro lavorativo 
sul proprio territorio.


● POLI DI POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO come: servizio di orientamento e 
luogo di incontro tra domanda e offerta previsto nel nostro Comune dal 
Piano di Zona: l’Amministrazione comunale deve indicare una sede.


● ATTENZIONE ALLE ESIGENZE DELLE IMPRESE: Sesto è storicamente un polo 
attrattivo e fecondo per la crescita di imprese con le quali l'Amministrazione 
deve dialogare, prevedendo nella pianificazione del territorio (nuovo PGT) 
tutte le misure necessarie.


14) LA CASA DEL COMMERCIO

«Occorrerà un giorno smettere di confondere ciò che si vende e ciò 

che è bene.»

Bob Dylan


Inutile ricordare ai cittadini sestesi  il legame tra il commercio e la nostra città. Noi 
crediamo che portare avanti la tradizione del mercato di Sesto sia importante e 
sosteniamo il ritorno in centro in tempi brevi, ma al contempo crediamo lo sia 
anche assistere il commercio in città grazie ai negozi del centro e dei quartieri, 
che ancora rappresentano un servizio importante per i cittadini e per la vita 
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sociale. Riteniamo inoltre importante continuare e rafforzare la collaborazione con 
l’associazione Distretto del Commercio Malpensa Nord Ticino.


LE NOSTRE PROPOSTE:


● INIZIATIVE CULTURALI/DI FESTA (periodiche, lungo tutto l’anno): una vita 
cittadina ricca, che attragga anche gente dei comuni vicini, oltre a rendere 
la città “viva”, può aiutare il commercio sestese. Spesso i commercianti 
organizzano iniziative proprio per questo, ma anche le iniziative proposte o 
comunque patrocinate dall’Amministrazione Comunale possono essere di 
supporto e avere lo stesso scopo. Noi intendiamo effettuare degli incontri di 
programmazione congiunta e integrata con le Associazioni di 
commercianti sul territorio, per proporre  eventi, non solo nelle feste più note, 
ma durante i mesi dell’anno come ad esempio installazioni artistiche nelle 
piazze, eventi enogastronomici ecc. 


● COMMERCIANTI E IMPRENDITORI PER I GIOVANI: vorremmo progettare, in 
sinergia con la scuola, iniziative e incontri di orientamento per i giovani, nei 
quali coinvolgere gli operatori economici della città, che possono così 
raccontare la vita delle loro attività e i percorsi personali e professionali, in 
modo da aiutare i giovani a conoscere meglio il mondo del lavoro e 
provare a stimolare anche la passione per il lavoro in proprio nella zona in 
cui si vive. Dall’altro lato, il coinvolgimento in questi percorsi permetterebbe 
anche agli operatori economici di far conoscere maggiormente la propria 
attività e ipotizziamo ad esempio una fiera nella quale le aziende del 
territorio potranno installare il proprio stand e presentarsi al mondo della 
scuola e non solo.


● MERCATO CITTADINO: Sesto Futura è sempre stata favorevole al ritorno del 
mercato in centro ma non dimentica il lavoro effettuato precedentemente 
per tenere in giusta considerazione le criticità di questa scelta e si impegna 
a riporlo in tempi brevi nella sua storica posizione. Ereditando un progetto 
già approvato e proposto dai commercianti, lo si potrà valutare più 
attentamente per capire se vi siano ancora margini di miglioramento, per 
una predisposizione dei banchi armoniosa e funzionale, nel rispetto della 
sicurezza e delle attività commerciali del centro ma anche della vita dei 
residenti. Vorremmo inoltre riportare alla luce le “storie” legate al mercato 
antico di Sesto, per ricordarne la lunga tradizione, per riportarlo ad una 
nuova fioritura, che richiami nuovamente cittadini di paesi vicini,  
prevedendo anche il ripristino del servizio barca come collegamento tra 
Sesto e Castelletto.  


● NAVETTA SETTIMANALE: per avvicinare le persone delle frazioni al centro 
senza l’utilizzo di troppe auto, nella giornata del mercoledì per il mercato 
cittadino e per fornire un servizio a persone anziane o a chi non ha la 
possibilità di utilizzare l’auto, intendiamo predisporre un servizio di trasporto 
da tutte le frazioni, in più orari, con fermate stabilite nella giornata del 
mercato, non solo per favorire l’affluenza ad esso ma anche a tutte le 
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attività commerciali del centro e delle frazioni. Se vi fosse poi una richiesta di 
maggiore assiduità, si potrà studiare di inserire altre giornate di servizio.


● MAGGIORDOMO DI QUARTIERE: come già evidenziato in altri capitoli di 
questo programma, è nostra intenzione istituire la figura del maggiordomo 
di quartiere, che possa fare commissioni per conto di persone anziane o 
che non possono muoversi  e questo sarà uno strumento volto anche a 
stimolare e favorire gli acquisti negli esercizi commerciali della città e in 
particolare nei negozi di vicinato.


● PROGETTO CARD BAMBINI E RAGAZZI: Sesto Futura, attenta alle esigenze 
delle famiglie, vorrebbe proporre alla cittadinanza e alle attività 
commerciali una speciale “card” per bambini e ragazzi, creando una rete 
di negozi e associazioni aderenti.

L’adesione a tale rete permetterebbe a chi aderisse di fare un regalo a un/
a bambino/a o ragazzo/a o alle famiglie con figli, di poterla caricare, per 
permettere poi a chi la riceve, di “spenderla” nei negozi e nelle associazioni 
aderenti, come per esempio cartolerie, librerie, attività sportive, negozi di 
abbigliamento, palestre, attività culturali, associazioni musicali, ecc..  Ciò 
consentirebbe di aiutare le famiglie a sostenere i costi legati ai figli per 
attività sportive o di altro tipo, farebbe conoscere attività e negozi del 
territorio che possono essere coinvolti nella vita di bambini, giovani e ragazzi 
e permetterebbe di “fare regali graditi” alle nuove generazioni,  legati alle 
attività del tempo libero e ad esempio allo sport.


● RETE TRA COMUNI: sarà indispensabile interfacciarsi con le Amministrazioni 
Comunali limitrofe per intraprendere iniziative comuni al fine di migliorare i 
servizi e creare maggior sinergia e attrattività del territorio.


● CREAZIONE E VALORIZZAZIONE PRODOTTI DEL TERRITORIO: identificare i 
prodotti e le eccellenze del territorio e valorizzarle durante alcuni eventi 
culturali e turistici, in considerazione del fatto che molti  nostri prodotti 
possono essere una vetrina per la promozione e la valorizzazione. 


15) LA CASA DEL TURISMO

«Non siamo turisti, bensì viaggiatori.»


Sophie Kinsella


Noi di Sesto Futura pensiamo che il turismo sia un’attività che comporta importanti 
effetti economici, socioculturali e ambientali sul territorio. Riteniamo che lo 
sviluppo del settore, grazie alla sua multidisciplinarietà, possa favorire allo stesso 
tempo altri settori come il Commercio, la Mobilità, l’Ambiente. 


La pianificazione turistica permette di  individuare - con la finalità di minimizzare -  i 
problemi più importanti del territorio e, nello stesso modo, identificare i potenziali 
benefici del turismo - con la finalità di massimizzare. Inoltre, la pianificazione 
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turistica stabilisce un modello di sviluppo a lungo termine che gli agenti implicati 
nel processo di sviluppo - settore pubblico, privato, società civile - desiderano per il 
proprio territorio. È un processo continuo e flessibile che si adatta alle circostanze 
economiche e sociali del territorio. 


Le finalità principali della pianificazione turistica sono:


1. Stabilire gli obiettivi dello sviluppo turistico e le politiche necessarie per ottenerli. 
Tali obiettivi non sono esclusivamente turistici ma anche economici, ambientali e 
sociali. 


2. Garantire la conservazione e la preservazione delle risorse turistiche, soprattutto 
naturali. 


3. Integrare la politica turistica con le altre politiche di sviluppo del territorio: 
ambiente, cultura, mobilità, commercio. 


4. Fornire informazione utile e veritiera affinché si possano prendere decisioni sia 
pubbliche che private. 


5. Coordinare il settore pubblico, privato e la società civile per poter raggiungere 
obiettivi condivisi di sviluppo economico e sociale. 


6. Ottimizzare i benefici economici, ambientali e sociali del turismo, favorendo 
un’equa distribuzione tra le parti. 


7. Creare un sistema di controllo della gestione turistica del turismo. 


Il nostro obiettivo è quello di dare a Sesto Calende un PIANO DI SVILUPPO 
TURISTICO A LUNGO TERMINE che possa valorizzare il territorio e la propria offerta 
turistica. Nel fare ciò, vogliamo coinvolgere in prima persona gli agenti turistici, le 
Associazioni e una rappresentanza locale per individuare le reali necessità del 
settore.


LE NOSTRE PROPOSTE:


● PERCORSI CICLOTURISTICI da creare e promuovere in modo da valorizzare  il 
nostro territorio e grazie ai quali anche la popolazione locale possa trarre 
beneficio.  Questa azione necessita del coinvolgimento del Parco Ticino e di 
Legambiente, ma anche una stretta e fattiva collaborazione con i Comuni 
limitrofi (Angera, Castelletto Ticino, Golasecca, Mercallo, Vergiate...). 

Attraverso l’utilizzo di fondi europei e nazionali, vogliamo migliorare il circuito 
cittadino delle piste ciclabili, una ciclofficina sul territorio e un punto di 
informazione del cicloturismo sul lago e sul fiume. Vogliamo finalmente 
posizionare Sesto Calende come porta di accesso al cicloturismo nella 
nostra Provincia, affinché anche investitori esterni possano esserne attratti e 
investire sul territorio.


● PERCORSI DI MUSEO DIFFUSO da creare e promuovere sul nostro territorio, 
mettendo in risalto il nostro patrimonio storico e culturale, valorizzando 
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finalmente tutte le nostre frazioni. Vogliamo  coinvolgere direttamente la 
cittadinanza nel riscoprire il nostro patrimonio intangibile, favorendo incontri 
tra vecchia e nuova generazione di Sesto Calende, per poter portare 
avanti la memoria storica industriale del nostro Comune. Vogliamo creare 
un sistema museale integrato con le altre località circostanti, affinché 
l’offerta culturale e turistica possa risultare più attraente, senza dover 
necessariamente investire risorse nella creazione di eventi culturali e turistici 
focalizzati esclusivamente sulla realtà comunale.


● DIGITALIZZAZIONE DELLA NOSTRA OFFERTA TURISTICA in considerazione del 
fatto che, ad oggi, l’offerta turistica locale non ha alcun  supporto digitale, 
noi vogliamo partire ad esempio dalla creazione di Percorsi di Museo a 
Cielo Aperto e di  Percorsi Didattici nei nostri boschi, rendendo così  il nostro 
patrimonio culturale e naturale più usufruibile da parte della popolazione 
locale e dei nostri visitatori. 


● PROMOZIONE DEL TURISMO attraverso strumenti adeguati e una formazione 
mirata agli agenti impegnati direttamente nell’offerta turistica di Sesto 
Calende. Inoltre, il Comune deve diventare un punto di riferimento e uno 
strumento utile all’imprenditore turistico per fornire comunicazioni e supporto 
relativi ai bandi di finanziamento, ma anche opportunità di formazione 
digitale. Inoltre, crediamo che nel passato,  ignorando molti bandi regionali 
e nazionali dedicati, si siano perse opportunità di sviluppo turistico del nostro 
territorio. Ogni opportunità è preziosa e non deve essere lasciata andare.


● IMPOSTA DI SOGGIORNO è una risorsa e  la scelta di come utilizzare gli introiti 
derivanti da tale tassazione sarà oggetto di condivisione tra i soggetti legati 
al commercio e al turismo, in modo da ottimizzare le risorse a disposizione, 
incanalandole verso iniziative atte a migliorare l’attrattività e la ricettività del 
nostro territorio, dal centro alle frazioni.


● PALINSESTI E FORMAT CULTURALI ARTICOLATI da sviluppare e che 
comprendano linguaggi nuovi e attività sperimentali come arte nel Bosco o 
land art, danza, arti visive, rassegne cinematografiche e attività circensi con 
artisti di strada e mimo. Tali eventi devono essere necessariamente 
organizzati nei vari quartieri di Sesto Calende per un maggior 
coinvolgimento di tutta la popolazione. 


● UFFICIO INFORMAZIONI E ACCOGLIENZA -  IAT  che deve diventare uno 
strumento efficace anche digitale, così da promuovere turisticamente il 
territorio su scala provinciale, regionale ma soprattutto estera, ad esempio 
con la creazione di un logo turistico e la valorizzazione dei prodotti locali, 
diventando la vetrina delle eccellenze del territorio. 


16) LA CASA DELLA CULTURA

«La cultura non si può ottenere se non si conosce la propria storia.»
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Dario Fo


La cultura è l'insieme dei valori di riferimento di una comunità, un luogo di 
condivisione e narrazione collettiva. 


Vivere la cultura significa intraprendere un percorso di conoscenza e di 
formazione individuale e sociale, in cui è imprescindibile il legame con il territorio, i 
suoi paesaggi, la sua storia e le sue tradizioni. 


Inoltre, una coscienza culturale collettiva attiva e ricca di dinamiche di 
aggregazione e di inclusione favorisce una crescita moderna e una visione 
pluralistica.


Sesto Calende è stata nel passato un centro nella storia dell’arte contemporanea, 
una piazza brulicante di scambi, di idee, di visioni artistiche e culturali che 
vorremmo riportare sul nostro territorio. 

L'Unesco afferma che «senza il rispetto e la cura quotidiana delle comunità locali, i 
veri custodi del Patrimonio Mondiale, nessuna somma di denaro o esperti saranno 
sufficienti per proteggere i siti.» Parte da qui il nostro progetto di risveglio culturale, 
coinvolgendo, prima di tutto, le giovani generazioni insieme a quelle più anziane 
nel riqualificare e far riemergere il nostro ricco patrimonio culturale del passato, 
del presente e del futuro.


La Biblioteca è un importantissimo spazio di riferimento dei cittadini, diventato 
purtroppo insufficiente e da  riorganizzare e ampliare, così come mancano spazi 
usufruibili dalle Associazioni e dai cittadini. 


L’organizzazione di eventi è imprescindibile per imparare a vivere insieme, 
partendo dalla convinzione che abbiamo bisogno gli uni degli altri. I momenti di 
aggregazione sono fondamentali per creare un maggior senso di comunità, per 
questo per noi le feste di quartiere, gli eventi popolari che coinvolgono tutte le 
generazioni saranno una priorità. 


Vogliamo promuovere ogni forma artistica, per fare esperienza di bellezza e 
portare a Sesto sempre più musica, cinema, teatro, danza, arte.


LE NOSTRE PROPOSTE:


● LA BIBLIOTECA: la storica “piazza del sapere”, luogo di incontro e di 
riferimento per i sestesi e anche per i non sestesi, deve essere 
profondamente ripensata negli spazi e nelle funzioni, deve essere ri-
progettata per essere sempre più rispondente richieste dei cittadini, alle 
sollecitazioni del presente, con uno sguardo al futuro. Un luogo per tutti, per 
i giovani, per i piccolissimi e per gli anziani, per le famiglie, per i gruppi e le 
Associazioni, un luogo per arricchire la conoscenza, per stimolare il piacere 
di condividere e di stare e giocare insieme, ad esempio creando uno spazio 
“Biblioteca dei piccoli”, come descritto nella Casa delle famiglie, portando 
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la biblioteca nelle case con la consegna a domicilio dei libri o i quartieri con 
l’allestimento di un punto prestito per ognuno. 


● DAL CENTRO AI QUARTIERI: desideriamo mappare spazi pubblici in disuso 
come ad esempio aule scolastiche e sedi, per creare  luoghi d’incontro, ad 
esempio dedicati  alla lettura dei giornali.


● IL MUSEO nella sua sezione archeologica va assolutamente promosso, 
anche attraverso l’uso delle tecnologie,  sia sul nostro territorio per stimolare 
la conoscenza della storia locale, sia a livello sovracomunale come 
importante punto di interesse turistico. L’arte contemporanea e tutte le 
attività ad essa legate devono trovare spazi e sinergie anche  con altri 
istituti, come ad esempio il MaGa di Gallarate, così da ripristinare la verve 
della prima Cesare da Sesto che tanto ha stimolato le attività artistiche per 
molti decenni. Un museo diffuso, che vive nelle piazze e nelle strade e in tutti 
i luoghi di cultura, con mostre, installazioni ed eventi.


● SCAMBIO GENERAZIONALE  da promuovere attraverso momenti di ascolto 
tra persone, come  “i nonni che raccontano ai bambini" per favorire, oltre 
che l’incontro tra generazioni, la conoscenza del nostro passato pensando 
anche alla creazione di un database per raccogliere le testimonianze.


● RETE: vogliamo incentivare e promuovere  la collaborazione e la sinergia 
con le associazioni socioculturali  e ambientali del territorio, come ad 
esempio l’Università senza età, il Fotocinevideoclub Verbano, il Circolo 
Sestese, il Corpo Musicale, il Coro Alpino, che sono un punto fermo e 
indispensabile per promuovere la conoscenza e favorire la partecipazione 
dei cittadini.


● VOLONTARIATO: riteniamo importante promuovere un volontariato culturale 
attivo ma guidati  e farlo  operare in sinergia con le risorse umane comunali. 


● INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE: fondamentale potenziare le infrastrutture 
tecnologiche, reti digitali ad alta velocità aperte e fruibili per tutti, con ad 
esempio  free wifi in città.


17) UNA CASA SICURA

«Una città non si misura dalla sua lunghezza e larghezza, ma dall'ampiezza 

della sua visione e dall'altezza dei suoi sogni.»

Herb Caen


Sentirsi bene nelle mura di casa e cioè valorizzare al meglio il patrimonio 
immobiliare della città, così come sentirsi sicuri a casa propria, sono due 
argomentazioni per noi importanti. 


Alcune aree impermeabilizzate o compromesse, come ad esempio il parcheggio 
ex-SIAI Marchetti in via Stallazzo o l’area che occupa attualmente l’asilo nido 
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Piccolo Principe, saranno recuperate per sviluppare progetti mirati alle esigenze 
della popolazione e andare incontro a nuovi bisogni di socialità, come ad 
esempio lo sviluppo di campetti da basket di strada o campi di bocce, 
l’incoraggiamento dello sviluppo di co-housing per lottare contro la solitudine 
negli anziani.


Le infrastrutture che saranno recuperate, dovranno essere sfruttate, ove possibile, 
per installare pannelli fotovoltaici e portare così la città verso la transizione 
energetica. Questi nuovi impianti potranno essere finanziati e inclusi in una  o più 
CER sul territorio, permettendo nel contempo di risparmiare sulle bollette di 
energia


LE NOSTRE PROPOSTE:


● VALORIZZAZIONE DEGLI IMMOBILI INUTILIZZATI: la città di Sesto possiede molti 
spazi e immobili, tanti dei quali senza una reale destinazione d’uso, così 
rimangono inutilizzati o sottoutilizzati. Ci impegneremo per dare e ridare 
dignità a questi luoghi, abitandoli tramite concorsi di idee, manifestazioni 
d’interesse o bandi a progetto, a cui potranno rispondere gruppi di cittadini, 
associazioni del territorio o anche privati in associazione. I progetti dovranno 
valorizzare e arricchire il luogo che sarà occupato, considerando sempre la 
componente sostenibilità sia sociale che economica o ambientale.


● CONTROLLO DI VICINATO: proponiamo di introdurre il controllo di vicinato 
soprattutto nei quartieri dove sono presenti le maggiori criticità, in 
collaborazione con le forze dell’ordine e i cittadini. Fare “Controllo di 
Vicinato” significa promuovere la sicurezza urbana attraverso la solidarietà 
tra i cittadini, allo scopo di ridurre il verificarsi di reati contro la proprietà e le 
persone. A tutti gli abitanti dell’area interessata è unicamente chiesto di 
alzare il livello di attenzione attraverso pochi, semplici passaggi: tra questi, il 
“far sapere” che gli abitanti della zona sono attenti e consapevoli di ciò che 
accade intorno a loro. Infatti, se i vicini lavorano insieme per ridurre 
l’appetibilità degli obiettivi, i furti e tanti altri “reati occasionali” potranno 
essere limitati. Questo tipo di soluzione può essere implementato ad una 
sola via o a un intero quartiere.


● LOTTA AL DEGRADO: considerato che il degrado genera insicurezza,  Sesto 
Futura lavorerà per contrastarlo. Un primo elemento importante è fare 
rispettare le regole: che sia il proprietario di cane che deve raccogliere le 
deiezioni del proprio animale o il dehors di un bar o ristorante che deve 
procedere alla pulizia dell’area del plateatico e delle zone adiacenti e 
rispettare le ordinanze in materia di orari per gli intrattenimenti. Il degrado di 
una città aumenta quando la città lascia edifici e aree abbandonate. 
Questo è un ulteriore motivo per cui  vogliamo stimolare la riqualificazione 
di queste zone, così da farle tornare a essere luoghi di vita e di incontro per 
tutti i cittadini, come ad esempio la zona della stazione, anche grazie al 
Progetto “Stazioni di territorio”, legato a Sport e Salute, del Gruppo Ferrovie 
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dello Stato Italiane, di cui Sesto è entrata a far parte e che prevede 
interventi di  di riqualificazione.


● STRADE PULITE: oltre alla lotta contro il degrado, ci impegneremo per il 
mantenimento della pulizia urbana in tutta la città.


Questo l’impegno di Sesto Futura per costruire il presente, con uno 
sguardo lungimirante al futuro e uno sguardo riconoscente al passato, 
alla sua storia, che è la nostra, di tutti noi e che potremo scrivere e 
costruire insieme.


Per i cittadini e con i cittadini, ci prenderemo cura della città!


SESTO FUTURA
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	«Non dubitare mai che un piccolo gruppo di cittadini attenti e impegnati possa cambiare il mondo. Infatti, è l’unica cosa che l’abbia mai fatto.»
	Margaret Mead

